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Delibera n. 105/2015 

 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017 dell’Autorità di regolazione dei 

trasporti. Approvazione in via preliminare. 
 

 

L’Autorità, nella sua riunione del 4 dicembre 2015, 

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell’ambito delle attività di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, l’Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: “Autorità”);  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione approvato in data 11 settembre 2013 con Delibera CIVIT n. 
72/2013; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per l’efficienza degli uffici giudiziari” e, in particolare, l’articolo 19 che definisce, tra l’altro, 
le funzioni dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 

VISTO l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato in data 28 ottobre 2015 
con Delibera dell’ANAC n. 12/2015; 

VISTA la Delibera n. 13/2015 del 5 febbraio 2015 con la quale l’Autorità ha provveduto a nominare 
il dott. Vincenzo Accardo, dirigente dell’Ufficio Affari generali, amministrazione e personale, 
Responsabile per la trasparenza e Responsabile per la prevenzione della corruzione 
dell’Autorità e ad individuare, quale sostituto, il dott. Andrea Ferroni, per lo svolgimento 
delle attività di supporto e, comunque, per assicurare lo svolgimento dei suoi compiti in caso 
di mancanza, assenza o impedimento; 

VISTA la Delibera n. 36/2015 del 25 marzo 2015 con la quale l’Autorità ha approvato, in via 
preliminare, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015 - 2017; 

RITENUTO necessario provvedere all’adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
2015-2017 in coerenza con le disposizioni contenute nella sopra citata legge n. 190 del 2012 
e nel Piano Nazionale Anticorruzione, anche tenuto conto di quanto previsto nel paragrafo 
1.3 dello stesso, ove “Si raccomanda alle autorità amministrative indipendenti, (…) di valutare 
l’adozione di iniziative, anche in analogia a quanto stabilito dalla legge n. 190/2012, al fine di 
attuare un’adeguata politica di prevenzione del rischio di corruzione”, nonché tenuto conto 
dell’estensione alle Autorità indipendenti della disciplina in materia di trasparenza, anche a 
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finalità di contrasto alla corruzione, per effetto delle modifiche introdotte dal d. l. n. 90/2014 
all’art.11 del d.lgs. n. 33/2013; 

VISTO l’allegato schema del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2015-2017; 

 

su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

 

DELIBERA 

1) E’ approvato in via preliminare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2015-2017, che, 
allegato alla presente delibera sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 

2) Sul Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2015 - 2017 approvato in via preliminare, è 
indetta la consultazione, con relativa pubblicazione per 20 giorni sul sito istituzionale dell’Autorità, per la 
valutazione delle proposte pervenute in forma non anonima e le conseguenti rielaborazioni del Piano 
eventualmente ritenute necessarie. 

 

Torino, 4 dicembre 2015  

Il Presidente 

                         Andrea Camanzi 

 

_____________________________________________________________________________________  
Dichiaro che il presente documento informatico è conforme all’originale cartaceo ed è firmato 
digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005.  
           Il Presidente  

                    Andrea Camanzi 
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